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)i C iali L_8 dI 

dis 
UN RR. 

n T Presidente della Confederazio- 
De generale ital'iama del commer- 
cio, dott. Amato Festi, a inviato 

Ti dll’on. De -Gasperi la seguente Jet 
tera ‘sulla, distribuzione delle coto- 
hate U.N.R.R.A. Tale lettera è sta- 
ta portata a conoscenza del Capo 
dello Stato ie di tutti i ministri in 

| learica. 

E ecellenza, 

avevo chiesto un’udienza pres: 

s0 il Gabinetto della Presidenza del 

miglio, pemehè mentre desideravo 

portarLe l’espressione delia nostra 
| Solidarietà mei riguardi del prestito 

| della ricostruzione mi occorneva par- 

binLe d'urgenza di un cssu grave 

Problema chie preoccupa ‘attualmente 

le casiogorie commerciali del tessile in 
Specie e tutti 1 commercianti im ge- 

— herale. 
Non essenidomi ancora, stato fissa- 

. to V'appuntamentio devo mio malgra: 
allontanarmi da Roma per fure 

n giro di propaganda già» predeter. 

Minato, avendo io accettato l'onore 

dell'incarico di far parte del Comita- 
do per il Prestito, con senso di re- 
sponsabilità. e desiderando portare ‘il 
Mio \doneneto apporto all'operazione. 

| Era proprio per poter port ine am- 

che una parola di assicurazione @ V. 

E. sul problem particolare di cui 

| tniai parlato che desideravo avere un 
@olloquio prima di partine; in una 
Pubblier assomblea, fu osservato cru. 

i ca che mentre il ceto commer- 
le è pronto a dare, mal si vede 

| corrisposto dagli orgamì di Governo 

îm tutta quelle che ‘sono le proprie 

ste esigenze. 

La questione che ci stu profonda: 

Menta.a cuore è quella-della distri 

‘buzione delle» nil U.N.R.R.A. 
Nell’appunto allegato viene riferi 

to Jo svolgimento delle cose ed è ter. 

mini del problema. 

Desidero però sottolimeare 4 V. K. 

imzitutto il fatto che gli ‘organi Mi- 

Nisteriali non hanno mantenuto gli 

impegni presi in un primo tempo nei 

nostri confronti e che ci avevano lp) 

otto @ preparare una organizzazione 

a 

UDINE, 15 GENNAIO 1947 

veramente imponente che d va più 

«sicuro idffidamento anche alia pubbli 

ca Autorità, e che ci era costata sa- 

e e di denaro e assun erifici di lavoro 

zione di responsabilità non poche. 

Non vorremmo che si radicasse în 

noi il convinc’mento che “anche gli 

Org: ami di Governo possono mance 

alla parola data, perchè la collabora- 
zione, tante volte con entusiasmo of- 
ferta nell'intento del bene de i Paese, 

vednebge mancare le sue basi 

Purtroppo non è la prima volti che 
dobbiamo dolerci dell’ atteggiamento 

dei vari Mnistri, perchè mentre tan- 
to sì parla di voler dar vita al corpo 
della Nazione, si fa di tutto per strin-| 
gerne le vene. 

Da tale inconveniente è derivati la 
proposta di questa. Confederazione 
per la pronta costituzione di un Mi- 
nistemo del Commercio, proposta sulla 
quale mà permetto di richiamare, an 
cora la attenzione di V. E. 

In secondo luogo dobbiamo metitere 
în ievidenza, amcor prima come citta 
dini: che coma commercianti, che la 

questione si è spostata dal terreno 

puramente economico e sociale, co- 
munque  squisitamenta tieonie, o. al 

campo politico. 
Ciò potnebbe non apparire a prim 

vista, ma risulta evidente quando sì 
pensi che l'avene rimunciato dare 
precise direttive per la costituzione 

degli organi di distribuzione e aver vi. 

messo la decistone alla periferia, por- 

tarà al prevalere di criteri demagogi i- 
ci. che. suramno prima ancora di dan- 
no alla equità dellr distribuzionia che 
all’initeresse delle categorie. 

Mentre melle circolari emanate dal- 
v Ufficio Centrale dall’'U.N.R.R. i 
Tessile di Roma e dall'Ufficio Dist 
buzione della stessa di Milano sì di- 
dimostna quiasi timore di nominare le 
categoria commerci usando. circon- 
locuzioni, si amriva perfino ad auto- 
rizzare ‘la  distribuzioma attraverso 
buoni collettivi da consegnarsi anvhe 
ad. organismi sindacali: sono facil- 
mente immaginbili i brdilanti risul 
tatì che mie conseguiranno. 

Perciò, mentre devo vibratiumente 

Una lettera del Presidente Confederale 

al Capo del Governo 
protesture contro il modo di compor- 
tamsi di orgami pubblici i quali dimo= 
stramo una: così palese uvversionie mei 
confronti di una categoria di cit'tadi- 
ni che ha. tutto il diritto di essene tw. 
tel.ita a parità con la a.tne e mentre 
mi permetto di richiumare alla sensi 
bilità di V E. quali possano essere 1 
riflessi politici, mche per la reazione 
che nei mostri ceti si formerà con pie- 

na giustificazione portando a tirare 
determinate conclusioni, prego caldu- 
mente il. Presidente del Consiglio di 
voler inttiorvenire per ristobilire una 
situazione ‘il cui pregiudizio va molto 

al di tà del problema contingente. 
Prego unche che la V. E. voglia 

compiacersi di \concedere un’ udienza 
ai rappresentanti delie categorie inte- 
ressate i quali potranno patrotinire 

a viva voce la causa dei propri r4p- 
presentanii, secondo un desiderio du 
essi vivamente espresso. 

Nella massima fiducia che questo 
oppello all'E. V. ci otterrà lu giusti 
zia che invochiamo, presenio gli 0s- 
sequi della Confederazione i miei 
personali. 

AMATO FESTI 

Nuovo prezzo : 

/ 

«24 ore » pubblica: 

Nel riferire sul Consiglio dei 
Ministri Avanti! e Risorgimento 

tiberale. hanno accennato a una 
proposta del ministro delle Fi 
nanze per une imposta sulla fab- 
bricazione di tessuti che darebbe 

{16 miliardi annui. L'imposta nuo- 

va sostituirebbe. quella. vigente 
del 65 per cento che graverebbe 
sul'e materie prime importate. 
Mia. data l'opposizione di Cam- 
pilli, Morandi e Scelba, la propo- 
sta è stata rinviata ad ulteriore 

esame. 

Al Consiglio dei. Ministri riu- 
nitosi di nuovo, il ministro delle 

| Riteniamo ‘inutile qualisiasi  com- 

mento. Il problema; è stato esposto dal 
bresidente confederale nei suoi bermi- 
Mi precis' con la massima chiarezza, 

@la sua tesi, alla quale» si associano 
‘atti i commercianti di tessili della 

Denisola, è suffragata dalll’esperinza 
po Quotidiana di una situazioni dannosi: 

Rima mon Solo per de categorie com- 
Merciali, menomate in tal guisa nel 

che loro vera, funzione, ma sovratutto 

lalla massa dei consumatori. 

| Apprendiamo ora che gli organi di 
governo hammio cambiato parere cerca 
la distribuzione delle cotonate U.N.R. 
R.A. che talle distribuzione non verrà 
più affidata a quell’organizzazione che 
Sì era appositamente costituita ‘in tut- 

te le provincie, ma verrà demandata 

a commissioni provimeiali con il po- 

tere di decidere in un senso o nel- 

Paltro, Una simile decisione non po- 
trà certo soddisfare le no catego - 

dellla Uu- 

tela dei propri diritti, fianchiggran. 
Mo l’opera della Cor federazione. 

Wi vessili friulani hanno confermato 
la Joro adesione in un telegramma in- 

Viato agli ‘Onorevoli De Gasp': vi, Mo- 
band, Tremellioni, Assenato: 

» Progettata esclusione classe com- 
mercìale distribuzione tessutì UNR. 

RA provincia vivo risentimento et > 

protesta categoria interessata che di- 
sponendo requisitl morali finanziari 

lecnici ha già predisposto selezionata 
ongamizzizione distributiva pumo 
differente organizzazione riuscirebbe 

Diù onerosa provocando ritardi favo 

"emdo rintenessi et ingerenze politiche 
depresabili. 

Associazione Commercianti + Udine” 
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ALL'ESAME 

DEI MINISTRI 
Il Consiglio dei Ministri ha di- 

Scusso stamane il progetto del- 
l’on. Scoccimarro per la tassa 
Su] vino. Esso prevede una tassa 

. di L. 800 ad ettolitro.per fl vino 
Comune, L. 3000 ad ettolitro per 
i vini .pregialti, L. 50. per. «Ogni 

bott: LL o fiasco. e L. 100 per 
bottiglia. di vino. spumante. Il 

Consiglio ha deciso di sottopor- 
‘nie il progetto ad un più appro- 
fondito esame. 

i. 

0% DI AUMENTO 
Dia TARIFFE 
FERROVIARIE 

L’aumento dell» tariffe ferroviarie, 
già preamnunciato- da «24 Ore», è 
stato approvato dal Cons'gliio dei Mi. 
nistri nella sua ultima riunione. I 
ministri tecnici stanno provvedendo 
alll’esame “cincostanziato, cirscuno per 
la sfera di propr'a competenza, del 
progetto presentato dal direttore ge- 
nerale delle ferPovie, ing. De CI SO 
do. La attuale maggiorazione del 5( 
per cento delle tariffe vigenti dd 

1940 verrebbe poriiata ‘al 700 per cen- 
to. La maggiorazione del''700 per cen- 

to vigente per il tnasporto delle merci 

sulle tariffe del 1940 sarebbe portata 
al 1000 per cento. Alcune riduzioni e 
concessioni speciali per i viaggiatori 

e alcune tariffe eccezionali per le mer- 
di sarebbero abolite con .il' provvedi 
mento in corso. 

La Direzione generale delle Ferro 
Vie giustifica il grave rialzo con la 
Necessità di ridùrre il deficit delle 
Misti dello Stato, salito a 16 mi 
dardi per la sola parte co di 
bilancio, soprattutto ia causa delle 
nuove ‘assunzioni e dei iliainenti 
al personale. L’importo complessivo 
delle spese. per il personale ferrovia- 
rio ammonta lai circa 50 miliardi, 

Negli ambienti industriali queste 

notizie non! hanno ripercussioni cer- 
tamente favorevoli. 

Il sensibile aumento delle tariffe 
‘che sila per essere varato può costitui. 
‘Pe uin incentivo ad un ulteriore rialzo 
dèi prezzi. Ma si nota che questo 
rialzo del costo dei trasporti ferro- 
viari.coincide con l’inizio di una ten- 
denza al ribasso del costo degli: auto- 
trasporti, sia per la maggiore dispo- 

nibilità delle gomme come per la di- 
minuzione prevista del prezzo dei car- 
buranti, La concorrenza fm rotaia e 
strada r>renderà così in una nuova 
fase che il progresso tecnico può con- 
durre verso insospettati sviluppi. 

\ 

Finanze, on. Scoccimarro ha de- 
plorato ls indiserezioni giornali 

bei relative ad una nuova. im 
boni di febbriezzione, che non 

corrispondono alla realtà. Il Pre- 
sidente ha richiamato nuovamen- 
te l’attenzione del Consiglio sulle 
agitazioni che, prendendo occa- 
sione degli aumenti dei prezzi Si 
vanno moltiplicando, con. richie- 
ste di sussidi straordinari e di- 

sordinati, come si è consiz.tato a 
Napoli, o con preannunci di mi 
nacce di scioperi 0 invocazioni di 
calmieri e di blocchi. Tutto: ciò 
non può alleviare per nulla la eri- 
si alimentare perchè accresce fa- 
talmente le difficoltà economiche 
e politiche della Nazione in un 
momento grave e delicato. Ha e- 
spresso fiducia che i dirigenti la 

‘Confederazione del Lavoro vo- 
gliano considerare l'a situazione 

sotto un punto ‘di vista realistico 
e dirigere convenientemente in 
questo senso le organizzazioni 
sindacali locali. 

Il Consiglio ha preso poi atto 

della comunicazione del ministro 

Morandi che il Comitato dei prez- 
zi, cessanido il regime di riforni- 
menti dell’UNRRA ha deciso la 
abolizione del prezzo politico del 
carbone. 

Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato l'aumento dei prezzi del 
carbone, ‘demandando al Comita- 
to prezzi di fissare la decorrenza 
dsi nuovo prezzo che sale a 5000 
lire per tonneilata sia per la im- 
portazione che per la produzione 
nazionale, Per quest'ultimo resta 
determinato il contributo statale. 
Il Consiglio dei Ministri ha inve- 

ce deciso di rinviare a nuovo esa- 
me la proposta di aumentare le 

tariffe ferroviarie e postelegrafo- 
niche avanzata dai ministri Fer- 
rari e Scelba per diminuire il de- 
ficit delle due gestioni statali. An- 
che per 1’ aumento delle tariffe 
‘(dell’energia elettrica, già appro- 
vato dal Comitato dei prezzi, il 

Ab CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ABOLITO IL PREZZO 
POLITICO DEL CARBONE 

5000 lire alla tonnellata. 

be indiscrezioni sull'aumento dell'imposta 

di fabbricazione: dei fessuti. 

Consiglio dei ministri ha deciso 
di .rinviare l’aumento stesso a 
nuovo esame. 

E’ poi stato approvato uno 
schema di decreto che stabilisce 
le attribuzioni dell Ministero della 
Marina mercantile e quelle pro- 
poste dal ministro degli Esteri: 
relative. all’ approvazione delle 
convenzioni valutarie internazio- 
naii di Washington del 5-15 gen- 
naio 1946, all'approvazione del- 

| canoni anelli 
dlimposta slentla 
Portiamo a conoscenza de- 

gli interessati che.'con cir- 
colara telegrafica n. 39527- 
20260 dell’11 dicembre 19 6 
il Ministero, a parziale mo- 
difiica di quanto stabilito con 
D. M. 20 dicembre 1946 nu- 
mero 67080 art. da 14 ia 16. 
ha consertito che il paga- 
mento dei canoni di imposta 
entrata ancora dovuti per 
gli anni 19b5 a 1946 dai 
contribuenti che effettuano 
prestazioni ial dettaglio ven- 
ga frazionato in cinque rate 
manisili scaderti l’ultimo 
giorno del mese dii dicembre 
e dei mesi di gennaio, feb- 
ibraic, marzo e ‘aprile del 
1947. 

‘l'accordo provvisorio 24-25 luglio 
1946 ira l’Italia e la Svizzera, 
concernente il trattamento doga- 

nale di carburanti e lubrificanti 
ut:azzati dagli apparecchi delle 
linee aeree regolari fra le due Na 
zioni, e alla liquidazione dell’Enza 
Bonifiche Albanesi e al tratta- 
mento economico del personale 
del soppresso ruolo per gli Affari 
albanesi. 

BUONE PROSPETTIVE 

PER LE RAFFINERIE 

DI PETROLIO 

A TRIESTE 
Gli impianti di raffinazione del pe- 

trollo della S. A. « Aquila» a Trie- 
ste stanno orma; per essere inte 
gralmentie ricostruiti con capitali dili- 
la stessa Società. Nonostante la par- 
ticolare situazione internazionale del- 
la zona sembra accertlato ‘che ia) tali 
impianti verrà concesso da partie de- 

gli organi competenti un quantitativo 
di petrolio di importazione da raffina- 
re, I prodotti così ottenuti servimanno 
in parte per i bisogni della Venezia 
Giulia ed in panta verranno immessi 
su tutto il territorio nazionale per le 
necessità del Paese. Assicurazioni ‘all 
riguardo si soro avute da parte delle 

‘autorità alleate di stanza a Trieste, 

Sped. in abb. postale gruppe I 

| Molti non sanno usarlo! 

L'ASSEGNO 

Un proverbio inglese dica: «i si- 

gnoni pagano con assegn', i. poveri 

con denaro », il che sta a ‘significare 

che in Inghilterra (ed ianche altrove) 
‘ogni persona discr etamente provvista 

ha il suo conto corrente presso una 

banca «d ill fascicolo degli chèques 

in talsca. 
Purtroppo dalla guerra anch: ll co- 

stume commerciale mon ne è uscito 

migliorato e l’uso dell’assegno bianca- 

rio degenera sovente in labuso quando 

non diventa addirittura strumento di 

vtre e proprie truffe più o meno în- 

gegnose. È 
Basta scorrere i giornali. per wrac- 

cogliere una ricca e poco edificante 

documentazione. Non vogliamo con 

ciò sminuire il valore e l’utilità di 

questo «fficacissimo mezzo di scambio; 

tutt'altro, vogliamo invéce rettificare 

alcune sottrure e mettere sull’avviso 

quanti nella pratica quotidiania, ogni 

no necessità di negoziare titoli di.l' ge 

nere, i 
Avvertimenti pratici, 

zioni dottrinarie. 
Incominciamo col dire che è nor- 

ma elementare di prudenza di non 

alce:ttare in pagamento assegni ban- 

cari se non da persone favorevolmen- 

te note. Dia clienti occas'onali, anche 

se elegantemente vestiti « dai modi 
distinti, pretendere il pagame ento in 

buona ‘valuta, a meno che sì possa 

subordinare la consegna della merce 

all’incasso dell’ ‘assegno, 
| L’assegno non è altro che i’ordne 

che un cliente dà ‘alla propria banca 
di pagane una | determina ata somma. 
ma perchè l'ordine sia eseguito dic 
corre che presso la banea vi siano le 
relative disponibilità. D.versamente 
rimanie un ordini: a vuoto. Da ciò la - 
necessità di conoscure bene chi Îlo ce- 
de in pagamento, non solo, ma che ii 
cedente sia persona solvibile, 

L'assegno bancario è pagabile « 
vista. Ogni contraria disposizione si 
ha per non scritta. 

Sembrew:bbe quindi che anche l'as. 
segno posde: to dovesse essere pagar 
to a presentazione. Occorre ch'arire. 
L’emission: dell'assegno posdatato 
non sarebbe consentita. E° ammessa 
solo una ‘tolleranza massima di quat- 
tro giorni se giustificata dal periodo 
di tempo necessario per far perveniro 
:i1 titolo al destinatario o da altra ma- 
teriale impossibilità di presentazioni. 

Se la posdatazione non è giustifi- 
cata e comunque supera i quattro 
giorni l’assegno per essere incassato 

deve sopportare ‘l bollo della cam- 
biale ie soddisfare la multa (120 vol 

le il bollo). Inoltre l’mittente è pas 
sibile di denuncia penale per emis- 
sione. di titolo con data falsa. 

Il possessore di un ‘assegno posda- 
tato, se vuole, può riscuotere l’asse 
gno anche prima della data di emis- 

non disquisi- 

sione, esponendo però l'emittente a. 
gravi penalità perchè ia multa. e 
la denuncia vanno a colpire questo 
ultimo. 

Lo tengano presente quei commer- 
cianti che credoro di meglio caute- 
larsi, rilzselando in pagamento assu 
gni posdatati per avere il tempo di 
controllare l'esatto adempimento del- 
le condizioni contrattuali pattuite, 

Altro errore in cui cadono d' fr:- 
quenti taluni è di rilasciare assegni 
in pagamerlo e poi, per contrasti in- 
tervenuti col benelcierio, d' ordinare 
alla Banca di non pagare. 

Questo ondine non vale se l'assegno 
è pre)intato nei termini di legge. E 

cì spieghiamo. . 

BANCARIO 
La legge sull’ass.gno bancarilo, del 

dicembre 1933, dispore che l’assegno 
bancario deve iessene. presentato al 
pagamento nell temmine di otto giorni 
se è palgabille nelllo stesso comune in 
cui fu emesso ; di quindici giorni s° 

è pagabile in altro comune del Re- 

gno. ‘Nel computo è compreso il gior- 

no di emissiorie. Per gii ‘assegna pa- 
gabili fuori Italia il termine è più 

lungo. 

Or dunque se l'assegno viene pre- 
sentato per il pagamento nei ts ermini, 
ed in quel momento il conto del 
traente presenta le neckssarie dispo- 
nibilità, la Banca deve pagare ‘anche 
se il cliente dà ordine di non pagare. 
L'ordine di non pagare la somma del: 
l’assegno bancario non ha effetto che 
dopo spirato il termine di presenta 
zione (di otto o quindici g 
detto sopra). 

Sappia. dunque il commerciante 0- 
nesto che quando rilascia un assegno 
è come se avesse pagato in contanti 

‘e sla quinidi cauto nel rilasciarlo. La 
Bandai può rifiutare il pagamento del- 
l’'assiegnio presentato nei termini solo 
nc caso in cui il conto corrente! non 

offra le necessarie disponibilità. Però 
lo deve dichiarare ed'il portatore del. 
l'assegno ha il diritto di farlo prote 
stare, Talvolta le banche rispondono 
che « manca avviso ». E’ un accorgi- 
mento per prendere tempo. .A rigore | 
il presentatore ha il diritto di sapere 
se vi sono 0 meno i fondi. S: vi so- 
no, la Banca deve pagare, se rion' vi 

sono lo deve dichiarare. 
I protesti di assegni vanno segna - 

lati al Procuratore della Repubblica 
perchè l'emissione di “«ssegno a vuoto 
è reato. Il protesto porta con sè la 

‘regolarizzazione del titolo dal lato fi- 
scale. Sopporta cioè il bollo della 

cambiale e la melativa multa perchè 
emesso irr:colarmienti. 

Conseguenze morali 
come si vede tutt’altro 
bili. 

Ma, dirà il commerciante onesto, 
se rilascio un assegno in pagamento 
e va smarrito 0 mi accorgo di essere 
sliato ingannato dal beneficiario del- 
l’assegno, come mi posso difendere” 

In un modo molto ‘semplice: chieden- 
do subito alla Questura di porre il 
fermo dell'assegno e provocando con- 
temporameamente il sequestro del t- 
tolo da parte dell'Autorità Giudizia- 
ria, 

Scopo della legge è di moralizzare 
lla circolazione. dell’assegno bancario 
per farne strumento valido di tran- 
sazioni. E’ nel comune interesse di 
tultti i galantuomini assecondare l’o- 
pera del legislatore evitando abusi, 

‘ Quando sî Îleggie, come si è lletito di 
ricente su un igiornale cilitàdino, a 
proposito di un losco ‘affare, che il 
compuiatorie aveva rilasciato in pega- 
mento ‘un assegno lai vuolbo, con l’im- 

tesa d' fame i fondi dopo venduta la 
merce, < comie si usa in commertio ». 
così narra la cronaca del fatto, vuol 

e. fimanzietio, 
che trascura- 

dire che sizmo fuori strada perchè lo_ 
assegno» non; è una -cambiale. La sua 
funzione è ben diversa. E diversa è 
ia valutazione che si deve fare dei 
due titol'. La cambiale è ‘una pro- 
messa di pagamento futuro. L’asse- 
gno ‘bancario è un ordine di pagamen - 
to immediato. Confonderli significa 
snaturarli e creare equivoci pericolo- 
si. E la confusione è sempre il cam- 
po preferito di lavoro per i'disonesti. 

AP, 

(D.I « Corriere del Commercio ») 

Prezzi di requisizione del legname 
in Provincia di Udine 

Presso la Commissione alleata 
si è tenuta una riunione fra i 
aio dici. Ministeri 
O, la Federazione nazîo- 
nale delle ‘industrie del legno, e 
lAssociazione industriali di Udi- 
ne, allo scopo di esaminare la st 
tuaziona riguardante la liquida- 
zione degli indenizzi per le re- 
quisizioni di legname effettuato 
dai reparti militari alleati presso 
le seghemie della provincia idi Udi- 
ne, tuttora soggetta a governo 
militare, 

Alla riunione ha partecipato 
anche il Governatore militare del. 

la zona, che ha dato ampio rico- 
noscimento degli sforzi e dei sa- 
crifici sopportati dalla provincia 
udinese per assicurare le forni- 
ture di legna alle Forze Armate, 
e della collaborazione a tal uopo 
e da tempo prestata dalle ditte 
esercenti segherie. » 

In pieno accordo ‘fra i rappre € 
sentanti delle Amministrazioni e 
delle organizzazioni che hanno 
partecipato. alla riunione, sono 
state chiarite ‘alcune importanti 
questioni concernenti la liquida- 
zione degli indennizzi dei diversi 
periodi di requisizione. 

* 

orti come . 
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AI MARGINI DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Legislazione artigiana 
L’artigiano è un produttore in pro- 

prio di beni 0 di servizi nel quale si 
identificano le qualifiche di dirigente, 
esecutore e maestro d’arte. 

Esso si avvale al bisogno, all'opera 
dei familiari, di apprendisti e di' col- 
laboratori. 1 
Ma se questa è la definizione  so- 

ciule, la definizione economici è ben 
altra: artigiano è quel lavoratore che 
imp.ega idea, capitale e lavoro simul- 
taneamente e personalmente, aiutato 
o non, per conseguire un prodotto e 
realizzare un’arte. 

In questa definizione è impostata la. 
importanza civile e umana delle fun- 
zioni sociale ed economica dell’arti- 
giano. Funzione che trascende la li- 
mitazione del campo del lavoro pro- 
priamerite consùdercito e che investe 
l’orgamizzazione aziendale, investe la 
funzione personale nel lavoro, quelta 
economi famigliare, quella economi- 
ca sociale, quella della disciplina del 
lavoro, quella creativu dell'ingegno, 
quella del rischio e della responsabi- 
lità sotito tutti i profili: sociale, eco- 
nomico, giuridico, sindacale, ‘indivi- 
duale e famigliare. 

In nassun altro. caso — come in 
quello del’artigiamo — il trinomio I- 
dea, Capitale e Lavoro si intreccia 
variamente mei suoi componenti per 
il compimiento, della funzione vitale 
più importante nel campo operante € 
consecutivamente evolventesi dell’in- 
’ividuo nella moderna società. Perciò 
potremo con un asintesi maggiore af- 
fermare che l'atrtigiano sta nella so- 
cletà quale misura delle possibilità 
personiali e d:lla libertà congiunte 
per l'organizzazione diretta del’ lavo- 
ro e della produzione. 

E ancora, con più aderenza al cor- 
cetto sociale moderno, che l’artigiano 
costituisce il tessuto fondmentale 
dell'organismo economico civile. 

Da esse tnaggono origine e lestro 
le. più. fiorenti imprese, ad esse. si 
accompugnano frequentemente le 
spressioni d’arte meglio levate al di- 
venire di un popolo, ulla difesa dello 
sua tradizione civile. ; 
Ma coma vi sono le attività che 

hamno ragione e titolo per formarsi, 
prosperare e perpetuarsi, così vi sono 
quelle che all'evoluzione sostituisco- 

no, per deficienza e per colpa, con- 
sapevolmente o meno, una involuzio- 
ne, un ripiegamento; una sconfitta e, 
peggio di tutte, il disamore, il man- 
cato alimento alim fiamma di lwvoro. 
Ora, poichè l'artigianato è più che 
altro tradizione e superamento con- 
tinuo di se medesimo în relazione al 
le situazioni economiche @ soci:ti, è 
necessario che-ad esse si alttribuisca- 
no @ si ticonoscano requisiti atti a 
formare la continuità, il proselitismo, 
l'emulazione, la scuola. Ed ecco qui 
la ragione di riconoscere ufficialmen:. 
te la capicîtà dell’artigiano e di po- 
tarlo individuare e classificare in 0- 
gni istante con un titolo del quale ie- 
gli deve risultare in possesso attivo, 
senza restrizioni. Tale titolo è la Pa- 
tinte di Mestiere, 

Nella mia provincia è un fatto com- 
piuto. ; 

Dop studio e lodi del Consiglio del- 
Unione provinciale ntigiani, dopo 
interessamento riscosso dall'Autorità 
e trattative con ‘ssa, giri le norme 
regolamentari elaborati, saranno ri- 
conosciuti artigiani e maestri d'arte 
soltanto coloro “che risuiter mno per- 
mamentemente in poss:sso della Pa- 
lenta di Mestiere. L'Unione Provin- 
ciale artigiana vigilerà affinchè cit 
scun artigiano la. sappia conservare 
onorevolmente, specialmente ai fini 
della continuità del lavoro al quale 
si dedica. è Diga 

E da qui si deve“passure necessa- 
adamente ali disciplina dell’apprendi- 
stato, perchè se il maestro: d’arte è 
chiwmato a conservare € perpetuare, 
li propria attività, egli deve nella fa- 
miglia e con elementi all'infuori di 
css disporre così che alla sua 
efficienza personale sia, în .certo mo- 
do, e mei limiti, svincorabile la vita 
della. bottega, pena le gravi conse- 
guenze di una merzia foro.ta quando 
nom vi sia chi si sostituisce, integra, 
precede. L’artigiano crea il- discepolo 
ed il contimnuatore attraverso l’appren- dista, futuro mnestro d'arte putenta- 
ta a riconosciuto. 
«Se la patente di mestiere ha par- 

ticolare importanza, per  l’artigiamo 
essa assume importanza. decisiva, per 
l'apprendista, il quale attraverso la souoli di lavoro del maestro, può per- 
venure, ‘dì sua: volta, alla maturità che 
ne munisce del documento sanzionan- 
te la sua preparazione, 
Ma per fare questo è necessario 

non solamente cha il maestro goda la 
f'ducia dell'allievo (il più delle volte 
della di lui fumiglia) ma che l’allevo 
sappia quale è la strada per arrivare 
alla patente di mestiere. E si unifor- 
mi a norme tassative che sostituiscr- 
no quella disciplina pronta e comprée- 
sa che lo condurrà a completare la 
preparazione sotto tutti gli aspetti. 

Qui nasce il patto morale e sociale 
fna l’artigiano e l'apprendista; qui la 
disciplina dei rapporti da chi deve in- 
segnare e chi deve apprendere va re- 
golata in modo che non sorgano e- 
quivesi, nè intraprendenze, nè sfrut- 

, di fica cilea 
pisa, Riza baia. 

bamenti: l’artigiano maestro si impe- 
gna formalmente di preparare iù d:- 
scepolo secondo un codica di norme 
che rispetterà da maestro e da buon 
padre; l’apprendista obbedirà, si pre- 
sterà con solerzia, con pasione e con 
serietà di discepolo ad apprendere. 

Anche questo per la mia provincia 
è un fatto compiuto. 

Si tnagga elemento di studio e di 
esperienza per la compilazione del 
progetto di legge che tali istituti ren- 
derà di ragione nazionale. E ciò con 
l’intendimento di disciplinare sempre 
maggiormente e nel modo migliore le 
nostne. categorie che, nella produzio- 
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Costiluzione dela Sezione 
Dopo la costituzione delle sedi 

mandamentali di S. Vito al Ta 
gliam. e Palmanova, il sig. A- 
mos De Ponti, dopo aver porta- 
to il saluto dell’Unione e del 
Presidente del quale scusa l’as 
senza, dovuta ‘a inderogabili im- 
pegni, fa una illuminata: e chia- 
ra esposizione dell’assidua e pro 
ficua cpera svolta dall’Unione 
dalla sua data. di fondazione ad 
oggi, e, concludendo coll’augu- 
rio che anche gli artigiani Tar- 
centini si affianchino ai moltis 
simi colleghi, che già hanno da- 
to l’adesione all'Unione, cede Ja 
parolz: al segretario. 

Il Sig. Tracanelli, sicuro d’in- 
terpretare il desiderio. dei pre- 
senti, da esaurienti precisazioni, 
su certi problemi che hanno ri- 
chiesto indefesso lavoro e sono 
stati superati, dice che se molto 
Si è fatto molto resta ancora da 
fare, esorta i convenuti 2d ave. 
re fiducia nell’operato dell’Unio- 

«ne, invita tutti a unirsi nella 
grande famiglia artigiana; che 
che si è ricostituita per volontà 
d: pochi artigiani e che è affida- 
ta alla direzione di artigiani pu- 
ri e onesti, egli dice che i mezzi 
più idonei per accattivarsi la fi- 
duc‘a, non è lo sbandieramento 
di ipotetiche promesse, ma la 
presentazione di quello che una 
organizzazione ha fatto, e per 
questo l’Unione piarla delle rea- 
lizzazioni conseguite e non si 
impegna ipotecando l’avvenire, 
con problemi che sono o che 
possano essere messi allo studio. 

Biasima che ci siano ancora 
persone agnostiche, che pur be- 
neficiando dei problemi supera- 
ti muovano per vizio delle ingiu- 
stificate critiche al lavoro che è 
stato fatto, 

E’ pacifico che l’Un'one fa la 
{orza, e per questo ogni artigia 
zo dovrà accemunarsi negli 
sforzi che si fanno, se si vuole 
che l'Unione si faccia più fio- 
rente e si mantenga all’avan- 
guardi: di tutte le altre orga- 
nizzaz‘oni sindacali per la riven 
dicazione di tutti i suoi diritti. 

Dopo di che si è dichiarata a- 
perta la discussione e si è pro- 
ceduto alle votazioni per le no- 
mine sindacali. 
‘ Sono pertanto risultati eletti : 

2 Presidente mandamentale 
il Sig. prof. Toffoletti; 1 

Consultori i sigg. Turrin Ce 
sare, fotografo-pittore; Fois Giu- 
Seppe, sarto; Tosolini Rizzo, 
meccanico; Venuti Domenico, e- 
dile; Giavitto Guglielmo, bar 
biere; Ferrari Giovanni, calzo- 
laio; Beltrame Caterina, sarta. 

L'Unione ringrazia il profes- 
Sor Toffoletti che tanto assidua- 
mente si è prestato per la bril 
lante riuscita della riunione, 

Bro: fatale: dell'orfaso 
Le offerte per il Natale dell’Orfano 

1946 degli artigiani del Mandamento 
di Maniago hanno raggiunto la som- 
mai di L. 5000, ; 

Diamo l'elenco degli’ offerenti: 
Sig. Locatello Luigi L. 200; hanno 

offerto L. 100 ciascuno i signori: Ve.‘ 
nier Romano, Bonavolta Giovanni, Di 
Chiara. Carluigi, Mazzoli. Francesco, 
Campolin Angelo, Ferruzzi F.lli, An- 
tonini Franeeseo, Searabello Umber- 
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me e nella economia nazionale, stan- 
no alla buse di esse, lievito ‘mirabile 
di forza, di capacità, di consupevolez- 
za, di serietà e di futtività discipli- 
nata e tenace. 

Sull’artigianato posa in gran parte 
la ricchezza nazionale è il riscatto, la 
ripresa e la tutela delle tradizioni 
della libertà del lavoro. . 

DI NATALE DIEGO 

Presidente dell’Uniore Artigiani 

della Provineta di Udine 

OFFERTE 
per il Natale dell’Orfano 

1946 
Mandamento di Palmanova » 2170 
Comune di Rive D’Arcano » 1490 
Sanvidotti Luigi, Udine >» 40 

Totale L. 11740 

Mandameatale di Tacea 
to, Beltrame Attilio, Patrizio - Pa- 
squale, Massaro Dante, Brussa Toi 

Vittoria, Rosa Lino, Mauro Marino, 
Mauro Luigi, Brandolisio Vincenzo, 
Pascotto Umberto, Piazza. Leonida, 
Brandolisio Antonio, Facchin Severi- 
no, Rosa Marino, Colussi Leone, Co- 
lussi Ovidio, Centazzo Carlo, Coraz- 
zato Costante, Beltrame Vittorio, 
Mazzoli F.lli, Antonini Ugo, Ceolin 
Angelo, Norio Umberto, Lovisa Giu- 
seppe, Beltrame Giovanni, Campolin 
Enrico, Cappella Benvenuto, Massaro 
Umberto, Di Bin Elio, Cellini Elio, 
Cimarosti Mario, Rosa Fiatuzza Luigi, 
Colussi Luigi, Mauro Francesco, De 
Zan Giovanni, Lovisa Marino, Cellini 
Espero, Di Ben Marino, Bianchettin 
Oscar, Bonavolta Amgelo, Colotto An- 
gelo. 

Notiziario 
economico 

CARBONE 

Gli artigiani del Mandamento di 
Latisana per il ritiro del carbone 
presso la ditta Braidotti di Lati- 
sana, 

Gli artigiani.del Mardamento di 
Gemona pier il ritiro. del-carbone; 

la ditta. deivcino passare presso 

Pittini di Gemona. 
Gli artigiani del Mandamento di 

Cervignano per il ritiro del car- 
bone devono passare presso la dit- 
ta Negri di Cervignano. 

Gli artigiani del Mandamento di 
Tolmezzo per i ritiro del carbone 
devono passare presso ll Presi- 
dente Mandamentale Sig. Cedolini 
‘@uido, 

Orari ferroviari. 
Alla Camera di- Commercio, 

Industria e Agricoltura di Udine 
necessità conoscere per notificar- 
lo al compartimento delle ferro- 
vie dello Stato di Venezia, se te- 
nuto conto delle attuali limitate 
disponibilità di materiale rotabi- 
le e di deficenza di carbone, l’o- 
rario dei treni viaggiatori, at- 
tualmente in vigore, corrisponde 
alle esigenze del pubblico e, even- 
tualmente, quali. miglioramenti 
verebbero richiesti. 

SÌ invitano pertanto tutti co- 
loro che, giornalmente o quasi, 
usufruiscono dei treni viaggia- 
tori delle Ferrovie dello Stato a 
segnalare all più presto alla Ca- 
mera di Commercio le loro pro- 
poste onde possano essere fatte 
presente alle Autorità compe 
tenti. 

RIFORMA 

DEL CODICE CIVILE 
Il Consglio dei m'nistri ha delibe- 

rato di trasmettere all’Asemblea Co- 
stituente il disegno di disge relativo 
all progetto di riforma del codice di 
procedura civile. 

A quanto risulta, anche in bass al 
parere espresso dalla Commissioni 
speciale ‘all’uopo istituita, la riforma 
riporterà la; procedura civile a que! 
criteri di semplicità e praticità pro- 
pr del: procedimiinto sommario. 

PROROGA 
DELLE LOCAZIONI 

Con decretò legislativo 6 dicembre 
-1945 n. 1428, pubblicato sulla « Gaz- 
zetta Ufficiale > n, 291:del 21 dicem- 
bre, i ‘termini previsti dagl' articoli 
9, 11, 12, 16 penultimo comma re 26 
del DLL 12 ottobre 1945 n. 669 sono 
Stati prorogati ‘al 28 febbraio 1947, 
termine entro il quale verrà emama- 
la la nuova disciplina sull locaz'oni 
degli immobili urbani. 

Inoltre con decreto ministeriale 15 
novembre 1946, pubblicato sulla stes- 
sa « Gazzetta Ufficiale», è stato di- 
sposto che le norme contenute nel 
decreto legislativo 18 ottobre 1946 n. 
290 per l'esecuzione degli sfratti so- 
no applicabili nei comuni di Roma, 
Bologna e Napoli. 

IPREZZI DEL CARBONE 
sA OVARO 

In seguito all’aumento all’or'gine 
del carbone Ovaro, i prezzi di vendita 
al minuto del medisimo prodotto sul- 
la piazza di Udine, sorio stati fissati 
come segue: 
qualità «minuto» a L. 760 al quintale 
qualità «cernito» a L. 880 al quintale 

Tali prezzi sono comprensivi dell’I. 
su carro del cliente presso l'azienda 
G.E. e s'intendono per merce resa 

‘dell rivenditore. 

MERCATI DEL VINO 
CANELLI: Barbera 10. gradi 1. 

qualità basso Monferrato 4000-4400; 
barbera 10 gradi 2. qualità basso 
Monferrato idem 3390-4000; barbera 
12 gradi 2. qualità alto Monferrato 
id. 5800-6000, barbera 12 gr. 1. qua- 
lità basso Monferato id. 6300-6700; 
barbera 12 gradi 2. qualità basso 
Monferrato id. 2900-40000; brachetto 
1. quallità id. 9000-9500; brachetto 2. 
qualità id. 3400-8800; fresia 1. qua- 
lità did. 8000-8500; fregia 2. quallità 
7800-8000; nebiolo id. 10.000-10.500; 
moscato bianco ‘id. 9500-9800; mansa- 
la al litro 130-150; vermout id, 145- 
150;moscato pelssito id. 140-150; pas- 
sito di Calosso “ld. 130-140. 

SIENA: Vini rossi, nuova produ 
zione, lire 680-700 ettogrado. 
AREZZO: Vini comuni, bianchi e 

rossi gr. 10, lire 6500-7500 ettol'tro; 
vini pregiati, gr. 12, dirt» 7800-8500 
ettolitro. . i 
ROMA: Vini rossi sfecciati Puglie 

L. 520 ettogrado. Vini bianchi, Alca- 
mo, lire 550. Prezzi franco stazione. 
ALBANO: Vini nuova produzione, 

gr. 11-12, line 6500-7500 ettolitro. 
FRASCATI: Vini bianchi vecchia 

produzione, lire 8500-9500 ettolitro. 
ORVIETO: Viini pregiati, L. 9900- 

10.000 ettolitro. Prezzo alla produ- 
zione. 

FABBRIANO: Vini rossi, gr, 12- 
13, buone qualità, lire 6500-6700 etto- 
litro, : 

SANSEVERO: Mosti, buone qua- 
lità, lire 450-460 ettogrado. Vini, nuo- 
va produzilone, lire 500-520. ettogrado. 
BARLETTA: Vini nuova produ- 

zione, lire 460-480 ettogrado. 
BRINDISI: Filtrati dolci, lire 9500 

9700 ettolitro.. Mosto gr. 16-17, lire 
490-500 etitogrado. 

RIPOSTO: Vini rossi, lime 500-510, 
ettogrado. Vini rosati, lire 500-510. 
Bianchi Etna, gr. 13-14, lire 550-560 
ettogrado, 

VERONA: Soave, gr. 10. 1/2-11 
1/2, lire 550-600, Valpolicella, gr. 10 
1/2 11 1/2, lire 570-600. Bardolino, 
gradi 10 1/2-11 1/2, L. 550-600. Tipo 

Veronia, gr. 10 1/2-11 1/2, lire 520- 
550. 

MODENA: Vini, nuova produziorie 
lire 580-530.. Filtrati dole’, L, 550- 
600. 

I PREZZI 
DEI FERTILIZZANTI 
I prezzi dei fertilizzanti azotati, e 

del grano da seme per la corrente da 
seme sono stati fissati dal Comitato 
Provinciale dei prezzi di Roma in li- 
re 2285 per il solfato ammonico (20- 
21); 2190-2410 per il nitrato di calcio 
rispettivamente 1314 e 15-16; 2190 
per fl nitrato ammotnico 15-16; 2560 e 
3335 per il calcio ciamamide rispetti 
vamente 15-16 e 20-21, Questi prezzi 
si riferiscono per quintale di merce 
insaccati franco magazzino -distribu- 
tore, al netto di I. G. E. 

Frattanto l’approvvigionamento dei 
fertilizzanti fosfatici risulta notevol- 
mente migliorato, grazie alle regolari 
importazioni ed all’aumentato ritmo 
produttivo delle fabbriche nazionali. 
Gli arrivi di fosfati dalla Tunisia so- 
no stati sinora di 50 mila tonniliate . 
al mese; per il 1947 l’importaz one 
sarà di 750 mila tonnellate. i 

Per il grano da seme il pizzo è 
stato fissato in lire 3900 e 4070 per 
il tenero e 4380 e 4640 per il duro a 
seconda se sila; di produzione locale (o) 

se provenga da: ‘altre provincie. An 

che questi prezzi .si riferiscono per 
quinitalle di merce però nuda franco 
magazzino distributore. 5 

Plinio Palmano 
Direttore Responsabile 

Arti Grafiche Friulane - * Udine 
Via Treppo n, 1 - Telef, 2-52 
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PROTESTI CAMBIARI 
| Elenco dei protesti cambiari elevati m provinea di Udine durante il mese 
di novembre 1946 secondo le denum- 
cie pervenute alla Camera di Com- 
Mercio. 
A_P. S. Azzaretti Giulia 

no, Udinie Li 2000 
Baracetti Paride, Udine L. 10500 

La cambiale è ranidalta in, prote. 
sto in quinto essa lera stata pa- 
gata anticipatamente al creditore 
‘on Timessa dire”) a mezzo ‘Va 

glia. . 
Casamialssima Giuseppe, Ud. > 40000 
Casamassima Giuseppe, Ud, » 40000 
Canton Bruno, Pordenone » 750 
Coz Renrito, S. Giorg. di N. » 8594 
Dell’Ana Fortunato, idem >» 55000 
De Fortis Orazio, Udine >» 928626 
Di Bernardino Luigi & 

Lotti Mario, Udina >». 32000 
Di Bernaridinio Luigi, Ud. >» 86200 
Disnan Ferruccio, Udine >. ,1000 
Disnan Ferruccio, Ud:ne >» 2000 
Faggin Marcello, Udine » 6242 
Faggin Marcello, Udine >» 20000 
Finati Carlo, Udine > 40000 

‘ Populin Luigi, S. Daniele » 

Gambardella Salvatore, Ud. » 6000. 
Gambardella dott, Salvaito- d re; Tricesimo >» 9008 
Giacomuzzi Guseppe, Se i 

degliano >» 6776 
Mariuzza Redento, Udine © » 1079. Milllero Callisto, Udine » 4458 > Moreale Vito;-Pradamano —» 370500 20 Moroldo Edoardo, Cividale > 17128 ANNO ‘artimi Nino, Codroipo * » 15419. e Martini Nino, Codroipo da 12572 
Melchior Severino, S. Dan. » 34400 

Populin Luigi, $. Daniele > 
Stabile Rodolfo, Monastero 

d’Aquileia > 15072 
Tabacco Giusepe, S. Daniele > 5854 
«La Torinese», Udime » 8819 
Zuliani Diego, Udine > 4000 
Zaninotto Luigia, Udine... > 2000 

Superata le difficoltà di ordine. 
tecnico derivanti dalla limitazione 
del'’energia elettrica assicuriamo | 
gli abborati e lettori che ripren- | 

zioni ogni settimana. 

= SENTENZE = 
. Il Pretore di Udine 

con decreto penale del 1-10-1946 

CONDANNO’ 

Donati Arturo di Bernardo a lime 
2000 di ammenda per avere il 4-9-46 
posto in vendita del vino con eccesso 
di acidità volatile e senza l’indicazio- 
ne del grado eleoolico, , ci 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

. (G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 1-10-1946 

CONDANNO’ 

Buiatti Angelina fu Luigi da Udine 
L. 2000 di ammenda per avree il 4- 
9-46 posto in vendita del vino senza 
l’indicazione del grado alcooliico. 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 1-10-1946. 

— CONDANNO” 
Casarsa Luigi fu Ferdinevdo da Udi: 
ne a L. 2500 di ammenda per avere 
il 10-9-46 posto ‘n vendita nel proprio 
esercizio del. vino alterato per ace- 
scenza e senza l’indicazione dii grado 
alcoolico. 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verd:) 

Il Pretore di Udine 
con. decreto penale del 1-10-1946 

CONDANNO? 

Venuti Giovanni fu Luigi da Mart: 
gnacco a L. 2000 di multa & L. 500 
di ammenda per avere il 5.9-46 po 
sto in vendita d«ll latte che all’analis: 
risultò annacquato. 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 
(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 1-10-1946 

CONDANNO’ 

Lizzi Arturo fu Giuseppe da Marti- 

gnacco a L. 2000 di multa e L. 500 : 
di ammenda per avere il 5-9-1946 po- 
sto in vendita del latte che all'analisi 
risultò annacquiato. A - ‘ 

Per estratto conforme. 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

MALATTIE NERVOSE - ESAURI: 
MENTI . MEDICINA GENERALE 
Intervent! di Elettrochooterapla 

Dott. ENRICO PANTALONE 
Primario Ospedale Psichiatrico Riceve dalle 11 alle 12 e dalle 44 
alle 16 - Via V. Veneto 11. tel. 944 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale dell’ 11-10-1946 

CONDANNO’ 
Donati Pietro di Leonardo da Udiné 
a L. 2500 di ammenda per avere il 
25-9-46 posto in vendita nel propuiio 
esercizio del vino di gradazione alcoo- . 
lical inferiore alla. prescritta e con ec 
cesso di acidità volatile. 

Per estratto conforme, 

Il I Carcelliere 
(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale -dell’8-10-1946. 

CONDANNO’ 
Bressan Lucla (detta Iosso) di Anto- 
nio da Molins di Pagnacco a L. 2000 
di multa e L. 1000 di ammienda per. 
avere il 13-9-1946 posto in vendita del i; 
latte chie all’amallisii risultò scremato. 

Per estratto conforme, + 

Il I Cancelliere 
(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
col decreto penale del 25-10-1946 

CONDANNO’ 

Bucciol Paolo di Girolamo da Ud'n? 
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a L. 500 di ammenda per eivene il 20- f 

sercizio aceto di vino bianco invaso di 
anguillule, 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

Il Pretore di Udine 
col decreto penale del 25-10-1946 

CONDANNO’ 
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Della Siega Luigia fu Gio Batta da Fia, 
Udine a L. 500 di ammenda per avere 
il 1110-1946 posto ‘in vendita nel pro- 
prio esercizio aceto di vino bianco in- 
valso di anguillule, 

Per estratto conforme, 

Il I Cancelliere 

(G. Di Verde) 

S.A. F.° VASCELLARI:& C. 
| CALALZO (Cadore) 

PAGLIA DI LEGNO 
(Trucciolo per imballaggi) 

TIPI speciali e normali di ogni misura 
Spedizione pronta a mezzo FF, SS, 

_Rapp. LuigifPorzio = Udine 

Via R. Battistig, 7 - Telef. (prowv.) 9-15 

Dott. LUIGI. BADER 

Specialista in Ortopedia e Trau- matoloyia, già assistente Istituto Rizzoli, Bologna, visita in ambu- 
latorio ogni MERCOLEDI’ dalle ore 13 alle 15 presso Casa di Cu- ra dott. Baldassarre, via Cussi- 

gnaceo, 5, tel. 3-60 

Veneree - Pelle 
Dr. FALESCHINI - Speclalista 

10-12.30, 16-19.30, Vicolo Brovedan, 6 
(da piazza Matteotti a ‘via Zanon) 

MONTAGNA 
VIA SAVORGNANA, 7 - UDINE 

BISCOTTI -- CONFETTI -- CIOCCOLATO -- CARAMELLE 

SARTORIA È, ZILLI 
« “Succ. G. G UDIO 

Via Cavour 14 - UDINE - Telef, 3-69 

Assortimento “Cessuti 


